
Roma, 13 agosto 2009

• Al Sovrintendente Medico Generale DM2 Dr. Giuseppe Bonifaci
• Al Responsabile della Formazione DM1 B1 Dr. Umberto Andreini

e, p.c.

• Al Sovrintendente Medico Regionale Lazio DM2 D.ssa Maria Luisa Bellina
• Al Coordinatore Infermieristico Inf. Marzia Bolognini
• Ai Professionisti Sanitari Infermieri, TSRM e Fisioterapisti

Oggetto: programma Corso ECM Inail 2009 per infermieri e fisioterapisti.

Qualche giorno fa, di rientro dalle ferie estive, ho consultato il sito della Sovrintendenza Medica 
Generale, come faccio periodicamente d’abitudine.
Nella sezione “News” mi imbatto nel programma del Corso ECM 2009 per infermieri e 
fisioterapisti, ancora in fase di accreditamento; a questo punto noto con somma sorpresa e 
disappunto che tra i docenti di questo corso non figura nessun professionista sanitario 
infermiere, tsrm o fisioterapista, nonostante il corso in oggetto si rivolga proprio specificamente 
alle suddette figure professionali.
In compenso figurano tra i docenti medici, psicologi, psichiatri, avvocati e chi più ne ha più ne 
metta, credo mancassero all’appello solo geometri e musicisti.

A questo punto viene lecito porsi alcune domande:

• Perchè, dopo aver peraltro alcuni mesi fa chiesto i curriculum di ciascun professionista 
sanitario non medico che si volesse candidare alla docenza nei corsi di aggiornamento 
professionale, non si è prevista la presenza di almeno uno di essi tra i docenti?

• Nel panorama Inail esiste un’unica associazione che rappresenta in maniera esclusiva queste tre 
figure professionali; pur non essendo affatto obbligatorio da un punto di vista strettamente 
giuridico, forse sarebbe potuto essere un gesto di sensibilità istituzionale interpellarla 
precedentemente al riguardo, anche in considerazione degli ottimi e costruttivi rapporti di 
collaborazione che si stanno costruendo tra ANPSI e S.M.G. in questi ultimi tempi.

• In un momento storico in cui, come ben sapete, i professionisti sanitari non medici 
avvertono come non mai in precedenza il disagio e la frustrazione di non sentirsi e di non 
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essere nei fatti riconosciuti all’Inail per quello che effettivamente e giuridicamente sono 
(legge n.42/1999), ossia professionisti sanitari, questa ulteriore umiliazione e svilimento del 
loro ruolo poteva almeno essergli risparmiata.

• Non mi risulta che, quando organizzate corsi ECM di aggiornamento per medici, non prevediate 
almeno un medico tra i docenti accreditati; perchè nel nostro caso quest’anno non figurano tra i 
docenti nemmeno un infermiere, un tsrm o un fisioterapista tra i docenti? Non ci ritenete forse 
all’altezza? Il fatto che per il Corso è stato richiesto l’accredito ECM per tutte le professioni 
sanitarie non giustifica comunque l’esclusione di alcune figure professionali dalla docenza.

• Alcuni degli argomenti trattati nel corso possono essere tranquillamente affrontati anche dal punto 
di vista infermieristico, volendo. L’assistenza e l’approccio al paziente con problematiche 
psicologico-psichiatriche è uno tra gli argomenti ampiamente trattati in infermieristica 
clinica, quindi ancora una volta sfugge la logica per la quale si dovevano escludere dalla 
docenza i destinatari del corso, che possiedono nel loro bagaglio culturale tutte le competenze 
scientifiche necessarie per affrontare queste tematiche dal loro specifico punto di vista 
professionale.

In considerazione di quanto fin qui esposto, ci farebbe piacere se la S.M.G. ci coadiuvasse nel dare 
una risposta a tutti questi legittimi interrogativi, aiutandoci a far sparire rapidamente la sgradita 
sensazione di non essere stati ancora una volta trattati come vorremmo e meriteremmo, in 
particolar modo da chi come voi ha sempre chiaramente dimostrato elevata sensibilità ed attenzione 
verso le nostre esigenze.

Cordiali saluti.

Alessandro Verginelli
Presidente ANPSI

          


